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E´ una di quelle immagini di cui parla suor Caterina Veneria, priora del monastero di S. 
Alvise in Venezia, interrogata l´ anno 1614 nel Processo ordinario di Venezia:

«Mi ricordo che una volta fu portata da Treviso una immagine miracolosa della Beata 
Vergine qui al monastero da uno che ne vendeva, et attorno di essa vi erano descritte alcune lettere 
che raccontavano uno miracolo occorso a questo Santo padre ... e mi ricordo che detta suor 
Gregoria (Elena Miani, nipote di S. Girolamo Miani Ndr) mi disse che il miracolo di quella Beata 
Vergine era occorso particolarmente al detto Santo, suo Barba (zio Ndr), cioè al padre Girolamo 
Miani».

L' incisione riproduce, nella parte centrale, non l' affresco di Tommado da Modena della 
Madonna Grande di Treviso (1350 ca.), ma la Madonna col Bambino che si trova affrescata alla sua 
sinistra (ante 1511; ritenuta da alcuni una Madonna feriale, forse solo un ex voto; era comunque 
visibile ai pellegrini anche quando la Madonna di Tommaso da Modena era celata dalla grata 
scorrevole in ferro battuto dorato realizzata quando nel 1492 venne edificato il tempietto).

Attorno vi sono 13 vignette con le seguenti didascalie; il riferimento (c.) del miracolo è al 
“Quarto Libro dei Miracoli”:

c. n. Didascalia Miracolo n.
c. 21v 1 Un putto in bocca al lupo liberato MIR <14>

2 Origine della Madonna
3 Una ritrata di membri risana

c. 30r 4 Uno dalla saetta resta illeso MIR <43>
5 Un condannato alla morte si salva
6 Un ferito nel ventre risanato

c. 35v 7 Uno esce miracolosamente di prigione (Girolamo Miani Ndr) MIR <61>
c. 25v 8 Un ferito di 15 colpi risana (rinasce ?) MIR <30>
c. 31r 9 Un putto morto risuscita mentre è in sepoltura MIR <45>

10 Un putto cade nel fuoco risana
c. 22r 11 Alcuni da fortuna di libera MIR <15> ecc.

12 Un ferito a morte se libera
c. 55v 13 Uno impiccato 3 volte si ruppe il capestro si libera scopiando il 

boia
MIR <124>


